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ASCENSIONE  
DEL SIGNORE 
e S. MARIANO  
01 – 06 - 2014 

7,30 Aldo Mira e Armando 
10,00 s. Messa e Processione  
      piazza Bertipaglia, viale Europa, v. Roma. 

17,oo s. Messa  
   e Battesimo Vettorato Gianmarco 

   di Daniele e di Pajaro Lisa (10^ ann. Matrim.) 
       Def. Emilio, Livia, Giovanni, Delfina, Luisa,Silvio 

 18,30 Guerrina, Marcella, Bruna 

LUNEDI’ 
2 – 06 – 2014 

Tredicina a san Antonio, la preghiera in ogni s. Messa 
19,00  Bertocco Giovanni e Barolo Elena 

MARTEDI’ 
3 – 06 – 2014 

19,00 Masiero Luciano e Giuseppe 

MERCOLEDI’  
4 – 06 – 2014  8,30 s. Messa  

GIOVEDI’ 
5 – 06 – 2014 

16,00 Cesaro Mario, Natale, Rosa, Emilio, 
Margherita, Romano 

VENERDI’  
6 – 06 – 2014 

1^ del mese 
19,00 s. Messa e Coroncina del Sacro Cuore di Gesù 

SABATO  
7– 05 – 2014 

11,00 Battesimo Marinello Emma di Filippo e di 
Scarabello Alessandra 
19,00 Masiero Giuseppe, Luciano e famiglia 
   Saccuman Mario e caduti in guerra. 

PENTECOSTE 
Domenica 

8 – 06 - 2014 

 7,30 s. Messa 
10,00 Marchioro Rita, Angelo e Maria 
18,30 Violato Primo e Tasinato Nora 
          Barolo Agnese e sorelle 

 

Confessioni sabato dopo le 16,00 
 

BENEDIZIONE DELLE CASE viale Europa, Italia, V. Veneto 
 

 Invito a Iscrivere i ragazzi al                       
Centro Ricreativo Estivo 2014  30/06 – 25/07 
Consegnate il modulo, che potete ritirare in chiesa,  
con il versamento di 50 euro. 

 

SERVIZIO  alla COMUNITA’   

Pulizia chiesa:  Gruppo n 10  Rampin Donatella, Zorzan Lidia, Baratto Elsa, Miotto 

Anna Maria      

 
 

 
   

 
 

      
 
 
 
  

           
 
 

 
 

Foglietto domenicale n°22 del 1 giugno 2014 
 

FESTA DI SAN MARIANO 
 

    San Mariano Greco (perché proveniva dalla Gecia) 
fu il 12^ vescovo di Padova dall’anno 248 all’anno 272. 
   In quel periodo la chiesa era composta da piccole 
comunità, che dovevano rimanere piuttosto nascoste. 
Non esistevano chiese o templi. I cristiani in 
quell’epoca si riunivano nelle case di alcuni ricchi 
convertiti, ed erano perseguitati. S. Giustina, figlia di 
un nobile patrizio romano, pagano, non poteva farsi 
riconoscere come una convertita al cristianesimo. 
Infatti quando nel 304, periodo delle persecuzioni di 
Diocleziano, fu sorpresa nella via che da Pozzoveggiani 

portava alla città, nella zona dell’attuale Basilica, fu uccisa, perché stava recandosi in una 
comunità cristiana per partecipare alla s. Messa.  
    Nonostante questa situazione, il numero delle persone che si convertivano aumentava 
sempre più. Nel 313 con l’editto di Costantino i cristiani furono riconosciuti e poterono 
godere della libertà di culto e di religione.  
     L’opera del vescovo san Mariano fu perciò orientata unicamente all’ Evangelizzazione, 
alla Catechesi e alla Iniziazione Cristiana degli adulti attraverso la prassi del 
Catecumenato, che a quell’epoca durava dai 3 ai 4 anni circa.  
   Perciò oggi che stiamo vivendo in un’epoca in cui la fede sta scomparendo e in una 
società sempre più neopagana, rivolgiamo a san Mariano questa preghiera: “Tu che sei 
stato fedele discepolo di Gesù, guida e maestro nel cammino dell’Iniziazione Cristiana, 
ottieni per noi la grazia di poter riscoprire il dono prezioso della nostra fede e del nostro 
Battesimo, per ridiventare anche noi veri discepoli di Gesù in un mondo così segnato dalle 
tenebre del peccato, della violenza, dell’odio, della divisione, e del rifiuto della vita. 

     San Mariano guida e maestro nel cammino della fede,  prega per noi.   
 

Parrocchia del  

Sacro Cuore  

di Gesù e di S. Mariano    
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CRISTO HA RICEVUTO OGNI POTERE 
per trasmetterlo agli Apostoli e alla Chiesa 

con il dono dello Spirito Santo,  

che li ha trasformati e li ha resi  testimoni. 
 

La missione della chiesa è quella di  

1. 1.  annunciare la buona notizia della sovranità universale di 
Cristo, affinchè gli uomini entrino a far parte del suo Regno 
attraverso il Battesimo. 

2. insegnare a tutte le nazioni ad osservare quanto Cristo ha 
comandato (la torah di Gesù).    

La Chiesa ha un ruolo irrinunciabile nei confronti di tutti , nei confronti dell’intera 
umanità; un mandato esplicito di Gesù, che deve adempiere seguendo la sorte degli 
antichi profeti, quella della persecuzione e del martirio. 
Così è stata per s. Giustina (304), poco dopo il periodo si san Mariano 12^ vescovo di 
Padova. 
 

PAPA FRANCESCO ( 30/05)   Non aver paura, la vostra tristezza si cambierà in gioia.  

    san Paolo:  un uomo «molto coraggioso, ha fatto tante cose perché aveva la forza del 
Signore.  Eppure sembra che anche lui alcune volte avesse timore. Tanto che il Signore 
una notte, in visione, lo ha invitato espressamente a non avere paura.  
La paura a volte ci porta persino a rivedere la nostra vita cristiana, chiedendoci magari 
se, in mezzo a tanti problemi, in fondo non sarebbe meglio abbassare un po’ il livello 
per essere non tanto cristiano, cercando un compromesso con il mondo in modo che le 
cose non siano tanto difficili. 
    Noi dobbiamo dirci la verità: non tutta la vita cristiana è una festa. Non tutta! Si 
piange, tante volte si piange!». Le situazioni difficili della vita sono molteplici: per 
esempio, ha notato, «quando tu sei malato, quando tu hai un problema in famiglia, con i 
figli, con la figlia, la moglie, il marito. Quando tu vedi che lo stipendio non arriva alla fine 
del mese e hai un figlio malato e tu vedi che non puoi pagare il mutuo della casa e devi 
andartene via». Sono «tanti problemi che noi abbiamo». Eppure «Gesù ci dice: non aver 
paura!».  
C’è anche un’altra tristezza, ha aggiunto Papa Francesco: quella che viene a tutti noi 
quando andiamo per una strada che non è buona. O quando andiamo a comprare la 
gioia, l’allegria del mondo, quella del peccato. Con il risultato che alla fine c’è il vuoto 
dentro di noi, c’è la tristezza. E questa è proprio la tristezza della cattiva allegria. 
   Ma se il Signore non nasconde la tristezza, non ci lascia però soltanto con questa 
parola. Va avanti e dice: «Ma se voi siete fedeli, la vostra tristezza si cambierà in gioia».  
Un discorso difficile da far comprendere. Si tratta di  soffrire come ha fatto Gesù. È un 
atto di fede nel Signore, un atto che ci fa dire: «Lo so, Signore, che questa tristezza si 
cambierà in gioia. Non so come, ma lo so!». E’ una gioia in speranza. 

 
 

Aumentano i discepoli di Cristo, nonostante le persecuzioni  
 

    Il sangue dei martiri, affermava Tertulliano, è seme di nuovi cristiani. Intuizione 
quanto mai azzeccata, quella del celebre apologeta vissuto tra II e III secolo. La storia 
degli ultimi duemila anni, del resto, è una costante riproposizione di feroci 
persecuzioni verso i discepoli di Cristo, i quali, tuttavia, anziché estinguersi, 
aumentano. 
   Il triste fenomeno in età contemporanea si è persino acutizzato, in molte zone del 
pianeta si assiste a persecuzioni sistematiche, di forte intensità e gravide di ideologia. 
Secondo la Commissione episcopale dell’Unione europea, i cristiani vessati nel mondo 
sono circa 200 milioni. In Occidente, dove in apparenza i cristiani sono liberi di 
professare liberamente la propria fede, si assiste sovente a forme diverse di 
vessazione, per cui i valori propri del Cristianesimo vengono costantemente messi 
sotto accusa in nome di una non meglio precisata laicità. 
   Historia magistra vitae, affermavano i contemporanei di Tertulliano. E allora, ai 
persecutori di oggi basterebbe volgere lo sguardo al passato per comprendere 
l’inutilità delle loro azioni. Significativo che anche in quest’epoca segnata da 
un’escalation di violenze anti-cristiane, il numero di battezzati continua a lievitare. Dal 
2005 al 2012 i fedeli cattolici sono aumentati passando da 1.115 a 1.229 milioni, con un 
aumento del 10,2 per cento. 
   L’area con più cattolici continua ad essere l’Europa (23% del totale), sebbene la 
crescita sia meno dinamica rispetto ad altre zone del pianeta. È proprio l’Africa - 
martoriata da attentati a confermarsi il continente con la maggior crescita: qui i fedeli 
sono passati dal 13,8% del 2005 al 16,2% del 2012. 
Con l’11% di cattolici, l’altra area che registra una crescita costante di battezzati è 
l’Asia, seconda solo al “continente nero” in quanto a persecuzioni. Nonostante la 
diffusione capillare delle sette evangeliche, si consolida poi la posizione dell’America 
con il 49% dei cattolici battezzati nel mondo. Stabile anche l’incidenza in Oceania. 
    Si parla tanto di calo di vocazioni. Non si specifica tuttavia che questa tendenza 
negativa riguarda soltanto il mondo occidentale. Dal 2005 al 2012, infatti, il numero 
dei sacerdoti complessivi ha subito un aumento di due punti percentuali. Si è passati 
dai 406.411 sacerdoti ai 414.313.  
          (Dati diffusi dall’Annuario Statistico della Santa Sede pubblicato in questi giorni) 
 

   IL DIVORZIO VELOCE: dopo 12 mesi dalla separazione nel caso contenzioso e dopo 

6 mesi in caso di decisione consensuale.  
   Per le tre maggiori forze politiche del paese PD,M5S,FI: soddisfazione quasi unanime. 
  Per I cattolici liberi e fedeli alla loro coscienza: “cultura del soddisfacimento del 
desiderio  che porta a  infischiarsene altamente delle parti deboli preoccupandosi 
piuttosto di realizzare meri interessi egoistici”. Pagano (Ncd): “dobbiamo ergere un 
baluardo del ‘pensiero forte’ contro nuove e vecchie ideologie che minano i Valori 
legati alla famiglia, alla libertà di educazione, al rispetto della nostra Patria e delle 
nostre radici cristiane”. 


